
 
 
 

 
 

PARROCCHIA di SAN SIMEONE PROFETA 
 

 S. Croce 919 ~ Tel. 041-718921 
email: renzo.mazzuia@alice.it 

14 aprile 2024  

III domenica di Pasqua - Anno B 
 

 

At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1 Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48  

 

 

 

 

Su questa strada sempre pellegrini 

— peso di solitudine nel cuore — 

vienici incontro tu, il Vivente tra i morti, 

e spezzaci il Pane dell’Amore. 

Su questa lunga strada dove, al tramonto, 

si stendono le nostre ombre, accendi, 

o Viandante avvolto di mistero, 

il vivido campo della tua parola 

e sapremo dal suo bruciante ardore 

che più viva, più forte la nostra Speranza è risorta. 

Sì, apri la nostra mente a comprendere la Parola 

che sola può dissipare i dubbi 

che ancora sorgono nel nostro cuore. 

Quante volte anche noi, incapaci di riconoscerti, 

ti abbiamo rinnegato! 

Ma tu, il Giusto, con mite patire 

ti sei fatto vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Ora non lasciarci esitanti e turbati: 

la tua presenza infonda in noi la pace, 

il tuo spirito rischiari il nostro sguardo 

e ci renda gioiosi testimoni del tuo amore. 



GESÙ  GESÙ  GESÙ  EEE      LELELE      SCRITTURESCRITTURESCRITTURE   
 

Oggi la liturgia, attraverso il Vangelo di Luca  
ci offre un’altra apparizione del Risorto ai suoi discepoli,  

(ricordiamo domenica scorsa Tommaso). 
Apparizione importante per rafforzare la fede dei discepoli e la nostra. 

Gesù vuole rassicurare i suoi della sua nuova presenza:  
la croce così importante come dono del suo amore infinito,  

come sacrificio perenne,  
(lo rivelano i segni, le piaghe delle mani e dei piedi),  

non è stata l’ultima parola, quasi a decretare una definitiva sconfitta,  
egli è vivo e “stette in mezzo a loro”.  

Gesù desidera stare in mezzo a noi, sempre,  
per continuare la sua opera di salvezza,  

per non abbandonarci nelle battaglie della vita,  
per essere, come nella sua vita terrena  
colui che guarisce, accoglie, perdona,  

offre vera amicizia, illumina il cammino….. 
I tre passaggi ci coinvolgono sempre:  

Gesù prende l’iniziativa, è qualcosa di inatteso, che sorprende,  
si fa riconoscere, con difficoltà, con dubbi, incertezze, paure,  

chiede ai suoi di essere testimoni. 
Altro particolare prezioso, arriva e dice “pace a voi”,  

non ci sono rimproveri, giustificazioni da dare,  
Gesù dona serenità, amicizia, porta un dono buono, la pace,  

pace con lui, con noi stessi, con chi mi è vicino. 
Gesù bussa alla mia porta, entra nella vita della comunità,  

mi offre un regalo essenziale, vuol essere accolto e stare con me. 
Ecco il perché dei gesti più familiari:  

guardare, toccare, mangiare insieme:  
Gesù è proprio lui, lo stesso di prima anche se diverso,  

perché è Risorto,  
ha una vita nuova, trasformata, ma non è scomparso,  
vuole condividere la vita da Risorto con noi, sempre! 

Affida la sua presenza alla Parola, come ai discepoli di Emmaus:  
“Aprì loro la mente per comprendere le Scritture”.  

Per tutta la vita avremo bisogno di ascoltare, scrutare, meditare,  
soprattutto seguire e applicare la Parola.  

Quanta fatica facciamo a conciliare la vita di tutti i giorni con il Vangelo! 
Eppure il contatto vivo con la Parola, unito all’Eucarestia,  

assicura la fecondità alla nostra vita di fede,  
accettiamo di metterci alla scuola di Gesù  

per entrare in una relazione autentica con Dio, che trasforma la vita. 
don Renzo 



Credere nella Risurrezione 
 

I grandi problemi, i problemi tragici che si pongono all’umanità odierna 
come collegarli al miracolo della risurrezione? 
Un terzo dell’umanità ha fame. Alla fame dei corpi si unisce quella delle 
anime: i due terzi della popolazione del globo non hanno ancora impara-
to a conoscere il nome di Cristo. Nei paesi che si dicono cristiani, regna 
la massima divergenza tra il Vangelo da una parte, il modo di vivere dei 
cristiani da un’altra e le ricerche e le tendenze della società da un’altra 
ancora. 
“Come collegare tutto ciò alla risurrezione? Ma è di una evidenza lam-
pante! I sedicenti cristiani non vivono la risurrezione, non sono dei risorti! 
Hanno perduto lo Spirito del Vangelo. Hanno fatto della Chiesa una mac-
china, della teologia una pseudo-scienza, del cristianesimo una vaga 
morale. Ritroviamo, riviviamo la teologia rovente di San Paolo: «Come il 

Cristo è risorto dai morti, così noi, i battezzati, dobbiamo condurre una 

vita nuova» (Rm 6,4). Se coloro che credono nel Risorto portano in sé 
questa potenza di vita, allora si potranno trovare soluzioni ai problemi 
che angosciano oggi gli uomini. 
Si tratta innanzitutto di formare l’uomo interiore, di renderlo capace di 
un’adorazione creatrice. Abbiamo bisogno di uomini che facciano 
l’esperienza, nello Spirito Santo, della risurrezione del Cristo come illumi-
nazione del cosmo e senso della storia. Da quella forza interiore scaturi-
rà uni slancio che darà senso ai valori umanitari, alle grandi idee socia-
li…  
È tutto qui: inaugurare in sé una vita nuova, rivestirsi l’anima di un abito 
di festa. Allora avremo le mani colme di doni fraterni per chi soffre sia 
della fame del corpo che di quella dell’anima”. 
 

Atenagora, patriarca di Costantinopoli 

Il gruppo della carità ringrazia   

per la generosa risposta della comunità  

alla richiesta di contributo  

per la raccolta alimentare,  

e ricorda che l' 11 maggio ci sarà la raccolta 

"DONA la SPESA"  

alla Coop di San Giacomo.  

Chiede inoltre un aiuto  

per la gestione della giornata,  

chi fosse interessato può contattare  

Donatella cell. 3477695202.  

COLLETTA 



Si può accedere al sito parrocchiale 
e anche alla consultazione del foglietto “Insieme”  

inquadrando il QR CODE 

APPUNTAMENTI della SETTIMANA 

 

CALENDARIO S. MESSE - APRILE e MAGGIO 
 

28 Aprile: visita del Papa a Venezia 

5 Maggio: Santa Messa ore 11.00 a San Giacomo 

12 Maggio: Santa Messa ore 10.30 a San Simeone 

19 Maggio: Santa Messa ore 11.00 a San Giacomo 

26 Maggio: Santa Messa ore 10.30 a San Simeone 

 

LUNEDÌ 15.4 
 

ore 17. 30 (canonica) LECTIO DIVINA 
 

MERCOLEDÌ 17.4  
 

ore 19.00 (Patronato) INCONTRO del CORO 

 

VENERDÌ 19.4 
   

ore 16.00 (Patronato) INCONTRO della SCUOLA BIBLICA  

 

DOMENICA 21.4 
 

IV di Pasqua - Anno B  
 

At 4,8-12; Sal 117; 1 Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 
 

S. Messa ore 11.00 (San Giacomo) 

RECITA del ROSARIO 

Ogni sera alle ore 18.00 (Chiesa San Simeone) 


